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Esasperati i lavoratori della SIR chiedono un incontro a Roma 

\ ' • • ' • — " • 

La protesta operaia a Lamezia 
Sotto accusa governo e giunta 

Occorrono risposte chiare per il colosso chimico in crisi - Assemblea improv
visata sul tratto Reggio Calabria-Paola - L'indifferenza della giunta regionale 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Un'altra drammatica giornata di lotta dei lavoratori della SIR di Lamezia Terme. Mentre scriviamo 
è in corso, ancora, l'occupazione dei binari della tratta ferrovi aria tra Reggio Calabria e Paola. Gli animi sono tesi, il clima 
è davvero da bufera. E' questo il terzo giorno, dunque, in cui esplode in maniera clamorosa la rabbia di chi — e si tratta di 
centinaia di lavoratori — crede che la maniera per farsi sentire dal governo nazionale, per smuovere l'apatia storica di una 
giunta regionale di centrosinistra inefficiente e screditata, sia soltanto, ormai, la maniera forte. Ieri, ancora sulla ferrovia, 
l'altro ieri il blocco per diverse ore della strada statale 18 in prossimità dell'area chimica lamentina. Il tutto per conqui

stare un tavolo di trattati 
1 

Come modificare i piani della Cassa 

Obiettivo primario 
è Putilizzazione 

delle fonti idriche 
ROMA — Il Comitato per 
le Regioni Meridionali ha 
rinviato alla Cassa per il 
Mezzogiorno il program
ma di intervento 1980 per 
una ulteriore e puntuale 
rielaborazione; ciò perché 
esso non risponde alle 
scelte delle Regioni ed an
che perché formato sulla 
base di quasi tutte le ope
re previste per il 1979 e 
non realizzate: 

Ecco alcuni esempi si
gnificativi per la Sicilia: 

Progetto speciale nr. 2 
per la zona sud orientale 
della Sicilia: 

Totale progetto (in mi
l ioni): 202.260; opere nuo
ve progetto '80: 43.700; 
opere '79: 158 560. 
PS N. 23 IRRIGAZIONE 

Totale progetto: 159.230; 
opere nuove: 22.000; ope
re '79: 137.230. 
PS N. 30 SCHEMI IDRI

CI INTERSETTORIALI 
Totale progetto: 473.203; 

opere nuove: 73.550; ope
re '79: 399.653. 
PS N. 32-ARE A »METRCv 

POLITANA PALERMO 
Totale progetto: 190.000; 

opere nuove: 120.000; ope
re "79: 70.000. 
PROGETTO AREA SVI-

LUPPO INDUSTRIALE E 
NUCLEI, 
Totale progetto: 22.225; 

opere nuove: 2.000; opere 
"79: 20.225. • 
TOTALE PROGETTI SPE

CIALI SICILIA (IN MI
LIONI): 1.047.420. 
Opere nuove progetto 

'80: 261.250; opere rinve
nienti '79: 786.170. 

Il governo della Regio
ne siciliana prima di pro
nunciarsi sulle proposte 
di modifica (potrebbe ri
schiare di sottolineare le 
esigenze dell'Isola), deve 
sentire il Comitato regio
nale per la programma
zione per discutere con 
esso le scelte e le priori
tà rispondenti alle reali 
necessità dell'isola e di 
raccordarsi anche con i 
parlamentari della Com
missione Bicamerale per 
svolgere una azione incisi
va nelle sedi opportune. A 
vostro avviso — ci ha di
chiarato il compagno on. 
Buggio — bisogna avan
zare delle precise propo

ste in direzione della pie
na utilizzazione delle ac
que a scopo civile, irriguo 
e industriale; 

1) ripristino della rete 
Irrigua della diga Nicolet-
ti — allo stato esiste una 
commissione nominata dal
la Cassa, su nostra Inizia
tiva. per accertare le cau
se e le responsabilità dei 
danni provocati nel siste
ma irriguo'il primo gior
no dopo il collaudo; 

2) inserire tutte le reti 
irrigue delle dighe ultima
te, in fase di costruzione 
e di appalto; 

3) inserire le reti irri
gue degli invasi in fase 
di costruzione da parte 
della Regione Siciliana: 
Castello. Furore, Olivo, 
San Giovanni, Rosalia e 
Rosamarino; 

4) propone ' un sistema 
integrato delle dighe ad 
oriente e occidente della 
Sicilia, per un uso razio
nale delle acque; 

5) stabilire la somma 
spettante alla Sicilia ne l 
quadro del progetto spe
ciale delle Zone Interne. 

Dalla redazione 
PALERMO — I siciliani 
lo sanno bene che la di
sponibilità d'acqua nella 
loro isola non manca. Co
sì come sanno che la loro 
sete (sopravvenuta que
st'anno con un anticipo 
che fa giustizia di ogni in
terpretazione «climatica») 
ha ciuse niente affatto 
« naturali ». 

Raccontiamo, in propo
sito, oggi un altro caso 
esemplare, che tra l'altro 
si svolge drammaticamen
te in queste ore a quattro 
passi da Palagonia. Esso 
dimostra, ancora una vol
ta, che la a mappa della 
sete» spesso si identifica 
con quella del malgoverno 
e/o con quella degli effet
ti della sciagurata politi
ca della vecchia regione 
o della Cassa del Mezzo
giorno. 

In un Comune vicino a 
Patagonia, Castel di ludi
ca (6 mila abitanti) da 
settimane c'è tensione acu
tissima perché anche qui i 
rubinetti sono completa
mente a secco. Quel poco 
d'acqua che arriva in pae
se la portano alcune auto
botti dalla vicina Ramac-
ca (ma anche Zi ci sono 
stati 8 giorni di sete, da 
Pasqua alValtra domeni
ca). 

Il perché lo ha spiegato, 
con la chiarezza che solo 

Chi ha sete 
e chi vuol darla a bere 
i fatti riescono ad avere,-
il sindaco comunista di 
Castel di ludica, Costan
tino Nicotra, in un suo 
esposto-denuncia alla pro
cura dèlia Repubblica di 
Catania. Leggiamo: sino 
a sei anni fa il Comune 
era rifornito (al ptezzo-
capestro di mille lire' al 
metrocubo) da un conces
sionario privato che si 
trincera dietro una sigla 
minacciosa — la CIA — 
che in questo caso vuol di
re però semplicemente 
« Compagnia Impianti Ac
quedotti ». 

Nel 1974 una circolare 
del comitato interministe
riale prezzi decurta i ca
noni da pagare ai «pa
droni dell'acqua ». E istan
taneamente, mese dopo 
mese, il volume dell'ac
qua erogata per il Comu
ne dal pozzo in concessio
ne diventa sempre ptù 
scarso: a marzo poche goc
ce, appena 0J5 litri al se
condo. Il sindaco allora 
si reca dal concessionario 
e lo invita a giustificarsi. 

Questi risponde che le 
cause della sete sono a na
turali J>: il pozzo stareb
be — dice — prosciugan
dosi. «Me lo metta per 
iscritto!», gli chiede Ni

cotra. Ma lui si rifiuta. La 
magistratura, in sostanza, 
dovrà accertare la strana, 
ma ben comprensibile, 
coincidenza di questa sic
cità col ribasso del canone. 

Sin qui i risvolti giudi
ziari. Ma c'è anche una 
immediata e altrettanto si
gnificativa lezione politica. 
Ricordate l'ex assessore re
pubblicano ai lavori pub
blici, Rosario Cardillo, co
stretto a dimettersi dai go
verno a seguito delle de-
nuncie del PCI, dopo es
sere incappato nei più pe
nosi scandali? Bene, an
che questo classico espo
nente del centro-sinistra 
lo ritroviamo nel «libro 
nero » della sete di Castel 
di ludica. Al Comune ri
fornirsi con le autobotti 
— come far per ora, essen
dosi «essiccato» il pozzo 
delta CIA — costa qualco
sa come 80 milioni ranno. 

L'anno scorso il sindaco 
si fece i conti in tasca. E 
chiese all'assessore regio
nale, sulla base delle leg
gi esistenti, di finanziare 
la trivellazione di nuovi 
pozzi, per ottenere acqua 
corrente ed eliminare lo 
spreco. Ma Cardillo, insab
biò tutto. Era affaccenda
to in ben altri «affari». 

ve con il governo, perché, fi
nalmente si dicano parole 
chiare e sicure, sulla SIR qui 
e Lamezia. Dopo una breve 
e arroventata assemblea sin
dacale svoltasi dinanzi ai can
celli sbarrati degli stabili
menti chimici c'è stata la-
decisione, da parte di operai 
e maestranze, di continuare 
in una forma di lotta che da 
sola spiega la drammaticità 
dei problemi in campo. 

La FIVE sud l'unico im
pianto funzionante nell'area 
SIR di San Pietro Lametlno, 
ha sbarrato praticamente i 
cancelli. La raffica di altre 
204 richieste di cassa integra
zione avanzate dalla direzio
ne aziendale, si abbatterà 
forse già nelle prossime ore 
sugli ultimi occupati degli 
stabilimenti della SIR. I due 
forni, che erano il perno dei-
la vita produttiva di un set
tore della chimica altamente 
redditizio, quello delle fibre 
di vetro, sono crollati. Sono 
andati fuori uso per l'insi
pienza governativa, per la 
confusione che ancora regna 
nella politica del gruppo chi
mico che un tempo faceva ca
po al latitante Rovelli. 

Qui tutto è passato nella 
più completa, quanto tradi
zionale, indifferenza della 
giunta regionale di centro
sinistra diretta dalla DC. Nel 
corso dell'assemblea, alla 
quale per il PCI era presen
te il compagno Costantino 
Fittante, capogruppo alla Re
gione, queste cose sono state 
dette. Sono state ripetute le 
cifre del disastro occupazio
nale che con la SIR ha inve
stito in pochi anni l'intera 
zona. I miliardi, 500, dati a 
Rovelli dallo Stato, non han
no creato che delusioni e 
cassa integrazione. In quat
tro anni ben 1.400 operai 
hanno lasciato i cantieri. So
no in 700 in cassa integrazio
ne da tre anni, le ditte ap-
paltatrici dei 21 impianti pre
visti dall'ormai famoso « pac
chetto Colombo » hanno smo
bilitato. 

La politica governativa ha 
lasciato che tutto marcisse e 
che si giungesse all'ultimo at
to, appunto, la messa in cas
sa integrazione degli ultimi 
204 occupati. Tutto ciò è av
venuto come se si trattasse di 
una fatalità e non di una 
scelta precisa del governo 

Gli operai che improvvisa
no un'assemblea nel corso 
della occupazione dei binari 
che ha causato grossi ritar
di ai treni, discutono di que
ste cose e Dollaro soprattutto 
la .demagogia che si è tenta
to a più riprese di fare sulla 
propria pelle. Dicono nome e 
cognome dei demagoghi: 11 
primo nell'elenco è il cala
brese neo-sottosegretario all' 
industria Vito Napoli, de. for-
zanovista di ferro. Lo stesso 
che voleva qualche settima
na addietro, celebrare il fu
nerale della SIR In Calabria, 
come altrove, facendo tumu
lare la società nel grande ci
mitero della GEPI. una e-
ventualità, questa, che i sin
dacati, i lavoratori hanno re
spinto con grande maturità e 
decisione. Mentre hanno da
to il loro consenso alla pro
posta del PCI che tende a 
fare entrare l'ENI nel con
sorzio che deve risanare e 
gestire la SIR come garanzia 
che i fondi per il risanamen
to possano costituire nel con
tempo il primo avvio per il 
completamento nell'area la-
metina di alcuni impianti già 
definiti nel piano IMI. 

Ora la lotta continua. 1 sin
dacati e gli operai sono de
cisi a continuarla fino a che 
il governo non darà segni di 
vita. 

Nuccio Marullo 

Viaggio in un tratto di costa siciliana 
tra Scopello e San Vito lo Capo 

dove la parola ambiente 
significa ancora qualcosa J 

La riserva naturale o una strada 
monumento alla speculazione? 

Un'area relativamente ristretta ma straordinariamente ricca - Macchia mediterranea, palme nane, campì di vi
gna, mandorli e carrubi - Indetta per il 18 maggio una grande marcia - Il ruolo del movimento democratico 

Nostro servizio 
PALERMO — Una gran par
te delle coste in Sicilia han
no subito profondi processi 
di alterazione e degrado e 
sono state lottizzate in modo 
selvaggio ed incontrollato. 

Tra i pochi tratti rimasti 
incontaminati c'è quello com
preso tra Scopello e San 
Vito lo Capo in provincia di 
Trapani. 

In un'area relativamente 
ristretta (1200-1300 ettari cir
ca) lungo un litorale di 6-7 
km., sono rimasti residui di 
macchia foresta mediterra
nea e palme nane di 3 me
tri, campi di vigna e resti di 

coltivazione di alberi foresta
li, aree utilizzate a pascolo 
brado di pecore e capre, man
dorli e carrubbi. 

In questa zona, nelle grot
te dell'Uzzo, proprio di fron
te ad una stupenda insena
tura sono stati trovati segni 
della presenza dell'uomo del 
« mesolitico », e la soprainten-
denza archeologica e l'univer
sità di Roma stanno condu
cendo una campagna di scavi 
per lo studio di questi reperti 
che pare siano di grande in
teresse per la conoscenza del
le antiche civiltà mediterra
nee. -
• Sempre in questo litorale, 

si trova una varietà ed una 
ricchezza di avifauna (39 spe
cie di uccelli) che è la più 
alta che sia stata mai riscon
trata in qualunque altro trat
to di costa della Sicilia, ed 
indice significativo del ridotto 
grado'di alterazione ambien
tale. 

Se c'era, o meglio se c'è, 
un ambiente naturale in Sici
lia. in cui la legge sui beni 

irò è di una bellezza eccezio
nale, e che solo per questo, 
meriterebbe di essere salva
guardata, protetta e resa di
sponibile per l'uso ed il go
dimento di tutti, ci si potreb
bero portare a turno i ragazzi 
delle scuole, per fare vedere 
loro cosa sono la macchia 
mediterranea e la gariga, per 
fargli vedere i frassini, da 
cui sino a qualche anno fa si 

culturali ed ambientali appro- estraeva la manna, con le ci-
vata dall'assemblea regionale * 
siciliana, avrebbe potuto o 
potrebbe trovare un proficuo' 
campo di applicazione è pro
prio questo. - -

ìn questa area che tra Val 

Approvato a Sassari 
il piano triennale 

per le opere pubbliche 

Dal nostro corrispondente Quattro miliardi per strade, fogne, acquedotto 
SASSARI — Il consiglio r ' 9 ' ~t 
comunale di Sassari, du
rante le riunioni dell'ulti
ma tornata prima del suo 
scioglimento per le prossi
me elezioni amministrati-
ve, ha approvato il piano 
triennale per le opere pub
bliche. Il piano, che si ri
ferisce al triennio 1979-80-81, 
è finanziato dalla legge re
gionale n. 45, destinata ad 
erogare contributi per le 
realizzazioni di opere pub
bliche. Scopo della legge è 
quello di accelerare le pra
tiche per il finanziamento 
dei lavori, evitando intral
ci burocratici e lentezze. 
Le possibilità che la leg
ge 45 offre ai éomuni sono 
molto ampie.Sipossonoin-
fatti intraprendere opere 
ex-novo oppure operare 
per il recupero del patri
monio esistente. La ten
denza che l'amministrazio
ne di Sassari ha espresso 
nel presentare il proprio 
piano è quella di un utiliz
zo dei finanziamenti previ
sti per il recupero e il 
completamento di opere non 
ultimate, per sopravvenu
ta mancanza di fondi ade
guati. Si spenderanno così 
quattro miliardi ripartiti in 
vari settori. Verrà sistema
ta la rete viaria delle bor
gate intorno alla città. 

Verrà ristrutturata la re
te fognaria dell'agro e il 
sistema di distribuzione 
dell'acqua potabile nelle 
borgate verrà interamente 
adeguato, non essendo più 
rispondente alle esigenze 
della popolazione. Anche il 
fabbricato dell'ex-ospedale 
psichiatrico divenuto or
mai fatiscente verrà siste
mato e ristrutturato. Gros
se somme sono inoltre pre
viste per il verde pubblico, 
per l'edilizia scolastica, 
che nonostante i migliora
menti apportati risente di 
anni ed anni di irrespon
sabile incuria, per la manu
tenzione di edifici e per in
terventi relativi alle fo
gnature e alla rete idrica 

nistrazione ha ricevuto in 
eredità cinque anni fa. ren
de necessarie. Il piano di 
spesa triennale è passato 
all'esame del consiglio co
munale con i voti favore
voli della maggioranza e 
con l'astensione dei consi
glieri democristiani. 

Ambiguo a questo propo
sito l'atteggiamento della 
DC. Precedentemente, nel
le sedute congiunte della 
commissione lavori pubbli
ci e della commissione fi
nanza del comune, i rap
presentanti della Democra
zia Cristiana si erano 
espressi favorevolmente • 

Nella seduta del consi
glio il capogruppo della 
DC invece ha annunciato 

della città. La maggior ' l'astensione del suo grup-
parte degli interventi si ri
feriscono quindi ad opere 
di completamento e di ma
nutenzione che la realtà 
degradata, che quest'animi-

pò, seguito a ruota dai 
consiglieri missini che "han
no votato contro 

Ivan Paone 

Nostro servizio 
COSENZA — Una « escala
tion » di violenze sempre più 
gravi maturata in un clima 
di intimidazioni e provoca
zioni verso i comunisti e i 
cittadini democratici. Un cli
ma molto teso in cui scor
ribande fasciste guidate da 
noti esponenti locali missini 
si sono sommate allo stato 
di agitazione « permanente » 
alimentato in città dalla pre
senza di nuclei consistenti 
di Autonomia. Poi. lunedì 
notte, entra in scena la di
namite. Un potente ordigno. 
confezionato con diversi can
delotti. è stato fatto esplo
dere all'ingresso della sezio
ne «Togliatti» del PCI in 
via Piave, in pieno centro 
cittadino. 

L'attentato è stato rivendi
cato ieri sera, con una tele
fonata a un quotidiano loca
le. da un a gruppo di fasci
sti», ma gli inquirenti per 
ora non danno molto credi
to alla « rivendicazione » e 
seguono diverse piste nelle 
indagini. I danni sono stati 
notevoli: l'esplosione ha di
strutto la saracinesca e la 
porta della sede e le scheg
ge hanno danneggiato tutti 
1 mobili e le pareti all'inter
no. All'esterno diverse auto 
parcheggiate hanno subito 
danni consistenti, tutti i ve
tri delle case adiacenti, e 
anche di parecchi negozi, so
no caduti in frantumi per il 

A Cosenza « escalation » di violenza contro i comunisti 

Dalla agitazione «permanente» alla dinamite 
forte spostamento d'aria. Fe
rito, ma per fortuna lieve
mente, il piccolo Franco De 
Simone, colpito al viso da 
schegge di vetro mentre dor
miva in una casa vicina. 

E* la prima volta che a 
Cosenza si verifica un at
tentato politico così grave. 
E la risposta del comunisti e 
delle altre forze politiche de
mocratiche è stata forte e 
immediata. Già alle prime 
ore del mattino di martedì 
In tutti i quartieri della cit
tà erano affissi manifesti dì 
dura condanna dell'attenta
to dinamitardo firmati dalla 
federazione provinciale co
munista .e dalle confedera
zioni sindacali. Attestati di 
solidarietà sono venuti dal 
PSI. dalla DC. dal PDUP e 
da tutte le altre forze poli
tiche democratiche che in se
rata hanno partecipato alla 
manifestazione di protesta 
organizzata proprio sul luo
go dell'attenuto dal PCI. 

Davanti alla sede semidi-
strutta centinaia di clttadl 
ni hanno ascoltato le parole 
di Gianni Greco, segretario 
della sezione, de! segretario 

della Federazione comunista 
Gianni Speranza e del sin
daco socialista di Cosenza 
Battista Iaclno. Nei discorsi 
pronunciati e nel commenti 
del militanti e dei semplici 
cittadini presenti, c'era lo . 
sdegno per la gravità del
l'attentato ma anche, so
prattutto. la preoccupazione 
per il clima in cui è matu
rato un slmile gesto e per 
il pesante turbamento che 
così si minaccia di creare 
alla viglila delle elezioni. 

Dopo la manifestazione 
molta gente è rimasta sul 
posto fino a notte inoltrata. 
Alcuni compagni artigiani 
provvedevano a sostituire la 
saracinesca distrutta (In po
che ore una sottoscrizione 
spontanea aveva già raccol
to oltre un milione) mentre 
nella stanza della segreteria 
si svolgeva lo stesso. In mez
zo ai calcinacci, la riunione 
sulle < primarie » appena 
concluse nel giorni scorsi. 

Ma la volontà del partito 
di non far pesare negativa
mente l'attentato sulla mo
bilitazione di questi storni 
intorno alla preparazione 

della campagna elettorale, si 
scontra duramente col cliina 
estremamente « caldo » che 
si sta vivendo In città. A Co
senza non siamo a Padova, 
ha ribadito nel suo discor
so alla manifestazione il se
gretario provinciale Speran
za, ricordando però che nel
la primavera del '77 fu pro
prio il coraggioso impegno 
di lotta e di denuncia pub
blica dei comunisti a Impe
dire che si realizzassero in 
città e nell'Università i lo
schi piani di nuclei eversivi 
dei quali sono emersi poi 
precisi collegamenti con le 
centrali del terrorismo na
zionale. Ma ciò non toglie 
che ancora a Cosenza si te
ma 11 peggio. Mentre anco
ra vengono alla luce presen
ze inquietanti di gruppi ever
sivi collegati ad Autonomia 
(è del giorni scorsi l'ennesi
mo arresto per associazione 
sovversiva del leader auto
nomo Nino Russo, docente 
di chimica all'Università di 
Cosenza, molto legato a 
Franco Pipemo), si verifica 
una catena di pestaggi e ag
gressioni che rivelano una 

attività, forse anche sotto
valutata dalle forze dell'or
dine e dalla Magistratura, 
di gruppi neofascisti molto 
agguerriti. Le «tappe» di 
questa criminalità politica 
(inedita a Cosenza) sono 
molto ravvicinate. 

Meno di dieci giorni fa, 
la sera del 9 aprile, un grup
po di giovani della FGCI vie
ne aggredito mentre affig
geva dei manifesti. La se
ra dopo Nicola Gualtieri, di
rigente della FGCI. viene as
salito a colpi di catena dal 
neofascista Sergio Strazzulll. 
Il giovane missino, legato 
agli ambienti « rautiani » che 
dirigono il Movimento socia
le di Cosenza, viene arre
stato ma, dopo appena due 
giorni, gli viene concessa la 
libertà provvisoria. Tre gior
ni dopo si scontrano nelle 
vie cittadine un gruppo di 
neofascisti e un gruppo di 
giovani di Autonomia. Quat
tro autonomi vengono arre
stati per rissa e lesioni. 

Ma c'è chi ricorda anche 
l'attentato che la sera del 
2 aprile ha subito il dottor 
Gonzales, dirigente della Di-

gos di Cosenza: la bomba 
che ha fatto saltare in aria 
l'automobile del funzionario 
della Polizia avrebbe le iden
tiche caratteristiche tecni
che di quella che è esplosa 
contro la sede del PCI. 

Ora a Cosenza, la sera, 
le strade diventano deserte. 
molti temono la violenza di 
bande contrapposte, i punti 
più « nevralgici J» della città, 
teatro degli scontri di que
sti giorni, sono presidiati 
ventiquattro ore su venti
quattro da nuclei della « Ce
lere » fatti venire apposta 
da Vibo Valentia. 

E* una preoccupazione che 
esprimono soprattutto i co
munisti. L'ipotesi — che vie
ne maggiormente condivisa 
— è che una serie di situa
zioni critiche di diverse aree 
estremistiche («rautiani» e 
Autonomia) possano precipi
tare, saldandosi magari con 
una delinquenza comune 
molto violenta che .tramite 
la droga, ha già frequenti 
contatti con gli ambienti 
giovanili cosentini. 

Gianfranco Manfredi 

Ancora violenze 
di un gruppo 
di autonomi 

ad Arcavacata 
COSENZA — Tempestosa as
semblea all'Università della 
Calabria dove gruppi di au- i 
tonomi hanno Impedito con 
la violenza che uno studente | 
del Partito di unità proleta- ! 
ria e uno della Federazione i 

catrici ancora visibili sui tron 
chi, le palme nane più grandi 
che esistono in Sicilia, le mac
chie di rosmarino, l'alloro, la 
flora rupestre e così via. 

In alcune aree limitate si 
potrebbe consentire di pian
tare le tende portandovi l'ac
qua e costruendo sentieri e 
viottoli per favorire l'accesso 
al mare. In altre zone si po
trebbe tentare di ricostruire 
l'antica foresta mediterranea 
con lecci, filliree, mirti, ro
verelle. lentischi ecc. 

Si tratterebbe di favorire 
un processo di fruizione spon
tanea di questo bene ambien
tale, in modo però più orga
nico e controllato, realizzan
do così un tipo di turismo ri
spettoso dell'ambiente, perché 
non c'è contrasto tra svilup
po del territorio, interesse del
le popolazioni locali e salva
guardia delle risorse naturali. 

Che succede invece? L'as
sessorato regionale al Turi
smo, in base ad un progetto 
del 1970, ha finanziato nel 
1974 Ut costruzione di una 
strada che dovrebbe unire 
Scopello e San Vito lo Capo. 
Fortunatamente, i fondi, SG0 
milioni, non sono stali suffi
cienti, e così la strada, an
che per un sussulto di resipi
scenza, avvenuto nel frattem
po, da parte dell'assessorato 
al Turismo, non ha potuto ar
rivare al cuore di quest'area. 

Gravi minacce 
Ma, a parte la strada, il cui 

progetto è tuttora operante e 
la cui realizzazione signifi
cherebbe la distruzione di que
sto ambiente, il pericolo e le 
minacce più gravi sono rap
presentate dalle proposte con
tenute nel piano comprenso-
rìale n. 3, riguardante i co
muni di San Vito lo Capo. 
Castellammare, Alcamo, su ri
chiesta dell'assessorato al Ter
ritorio e all'Ambiente. 

Per questa zona, il piano 
prevedeva tali e tanti metri 
ài cemento per altre strade e 
per costruzioni private, che lo 
stesso assessorato al Territo
rio non si è sentito di appro
varlo e per questa parie lo 
ha stralciato, con U risultato 
che, almeno per adesso questa 

I area è considerata zona a 
ì verde agricolo con un indice 

dello 0.003 di edificabilità. 
Ma questa decisione, pur-

tropoo. è solo temporanea e 
le forze che vogliono la lot
tizzazione premono perché V 
assessorato dia il ria alle co
struzioni. 

L'assessorato ai Beni cul
turali ed ambientali della Re
gione siciliana che dovrebbe 

servare con urgenza, l'ha in
clusa tra le loocalità siciliane 
più importanti dal punto di 
vista scientifico e paesaggi
stico. Ma in assenza di una 
legge sui parchi e le riserve 
questo voto della VI commis
sione ha solo il valore di un 
auspicio. Di fronte all'inerzia 
colpevole del governo, al pe
ricolo concreto che vadano 
avanti i progetti di lottizza
zione e di finanziamento della 
strada ed agli stessi ritardi 
dell'assemblea regionale sici
liana a discutere la legge sui 
jxirchi e le riserve, la lega 
ambiente dell'ARCI, Italia No
stra, il Fondo mondiale per la 
natura, il Club alpino sicilia
no, l'associazione dei foresta
li di Sicilia, superando le di
vergenze che su tanti altri te
mi li dividono, hanno deciso 
di condurre un'azione con
giunta per chiedere che, in 
attesa che l'ARS' voti per la 
legge sui parchi e le riserve, 
quest'area venga 'demanializ-
zata e che all'interno di essa 
venga realizzata una riserva 
naturale. 

giovanile comunista prendes-
sero la parola. L'episodio è ! avere come suo compito vti-
avvenuto mentre era In cor- i luzionale quello di provvede so una assemblea generale 
convocata dagli stessi autono
mi sulla «repressione». Mol
ti studenti hanno abbando
nato l'assemblea per protesta 
contro il tentativo di aggres
sione nei confronti di que
sti studenti democratici. Que
st'ultimo episodio aggrava ul
teriormente 11 clima all'inter
no dell'Università della Ca
labria e in tu tu la città di 
Cosenza. 

re alla valorizzazione ed alla. 
salvaguardia dei beni natura
listici, fa "è e non risulta che 
abbia alcuna iniziativa in 
corso. 

La VI commissione deU'ARS. 
raccogliendo gli auspici di na
turalisti, botanici ed amanti 
della natura che da tempo 
chiedono che quest'area ven
ga inserita tra quelle da pre-

Una indagine 
E' significativo che questo 

accordo tra diverse organizza
zioni avvenga, non soltanto 
nel dire no ad una strada inu
tile e dannosa, ma su una 
proposta in positivo: l'istitu
zione di una riserva naturale. 

Le caratteristiche che do
vrebbe avere questa riserva 
sono state studiate in un'inda
gine preliminare condotta 
dall'Istituto di urbanistica e 
pianificazione territoriale del
l'Università di Palermo con
giuntamente agli Istituti ài 
zoologia, botanica, geologia e 
agronom'-a della stessa univer
sità. Proprio perché quello 
che ammiriamo adesso è il 
risultato dell'evoluzione della 
natura e dell'attività dell'uo
mo nei millenni, il tipo di ri 
serva proposto non è a carat
tere integrale, adibita esclu
sivamente cioè, agli studiosi 
ed agli specialisti, ma ima 
riserva aperta al pubblico, da 
utilizzare in maniera control
lata. 

La proposta di riserva na
turale dovrebbe consentir» un 
uso non privatistico della zo
na, ed attraverso il recupero 
di vecchi casolari, di rustici. 
tonnare, torri e H riattamen
to delle trazzerie esistenti, do
vrebbe permettere un aumen
to del flusso turistico ai bordi 
della riserva e uno sviluppo 
del turismo escursionista e 
naturalistico nelle aree pro
tette. > 

Mentre in altri posti éeVa 
Sicilia, l'idea dei parchi e 
delle riserve stenta ad affer
marsi anche perché sono vi
sti dalle popolazioni locali co
me un ostacolo al loro sriltip-
po economico e come un ten
tativo di tenerla allo stato 
€ primitivo >. in questa zona 
le uniche forze che si possono 
opporre, anzi che si opporrai-
no alla riserva, sono quelle 
interessate ad uno sviluppo di
storto, e che contano di trar
re profitti illimitati dai ter
reni che si sono accaparrati. 

Sono forze potentissime, per 
battere le quali, accanto olle 

' organizzazioni che hanno in-
' detto, per il • le maggio, una 
. grande marcia pacifica da 
\ Scooello sulle aree da demm-
\ nializzare. deve scender» al 

loro fianco il movimento de
mocratico con tutto il suo 
peso. \ 

Franco Ruta* 

I* 


